
 Time: 15/12/24    22:44
 IL_MATTINO - CASERTA - 25 - 16/12/24 ---- 

25

Lunedì 16 Dicembre 2024
ilmattino.itCronacaCaserta M

Oltre 200 “bombe” nello sgabuzzino
blitz anti-botti illegali, una denuncia

Padre e figlio minacciano una donna
in casa avevano picconi, asce e mannaie

MADDALONI/1 
Giuseppe Miretto

Arriva la separazione del traffico 
pesante  dal  traffico  ordinario.  
Prende forma il nuovo «raccordo 
anulare stradale per l’accesso al-
la piattaforma logistica caserta-
na». Apre il primo varco nell’asse-
dio quotidiano dei tir: in concre-
to, attrezzata e pronta all’apertu-
ra la prima tratta del sistema di 
viabilità veloce di accesso all’area 
del retrocasello di  Caserta Sud, 
all’Interporto  Sud  Europa  non-
ché allo scalo merci ferroviario 
Maddaloni-Marcianise. La zona 
economica speciale (Zes), o me-
glio le infrastrutture dedicate per 
un investimento complessivo di 
oltre 20 milioni di euro, procede 
ancora per accelerazioni improv-
vise: è in fase avanzata la costru-
zione della bretella esterna che 
collegherà il  nuovo “gate inter-
portuale”, ossia l’ingresso digita-
le unico che sostituirà  l’attuale  
“Varco Ficucella”, introducendo 
il riconoscimento da remoto e l’i-
dentificazione digitale dei tir, ov-
vero un sistema “taglia code”.
E ora, nel territorio di Maddaloni 
è  stato  completato  il  «cantiere  
per la costruzione dell’accesso di-
retto tra l’area logistica e lo svin-
colo autostradale. Dopo l’adegua-
mento, è stata installata anche l’il-
luminazione. «Si tratta di un’ope-
ra - ammette il sindaco Andrea 
De Filippo - destinata a cambiare 
in meglio la vita difficile agli auto-
mobilisti  casertani,  quotidiana-
mente imbottigliati sulla provin-
ciale  335.  Si  sta  lavorando per  
mettere fine all’incubo giornalie-
ro». Maestranze al lavoro per col-
legare la  grande rotonda ovale  
dello svincolo sull’A30 con la ro-
tonda Ficucella. Tempi stretti: l’o-
pera dovrà essere pronta per il 
primo trimestre del 2025. E certa-
mente prima dell’inaugurazione 
del casello autostradale rimanda-
ta, nella migliori delle ipotesi, al 
primo semestre del 2025. 
Mancano  all’appello  altri  due  
cantieri del “raccordo anulare”: 
l’ampliamento di via Carrarone II 
tratto e l’asse di collegamento di-
retto allo scalo ferroviario. «Nel 
silenzio e nella disattenzione ge-

nerale - conclude il sindaco - si sta 
realizzando  un  upgrade  infra-
strutturale che consentirà di rom-
pere l’assedio del traffico tra Mad-
daloni e Caserta Sud». La speran-
za è che con le agevolazioni fiscali 
la Zes non porti solo nuove strade 
ma nuovi insediamenti di impre-
se. 
Per superare gli ingorghi e gli im-
bottigliamenti che rallentano l’ac-
cesso e l’uscita dall’area urbana 
nelle ore di punta arriva invece 
l’aiuto finanziario della Regione: 
rotonde al posto dei semafori e 
cancellazione degli incroci pro-
blematici  grazie  a  un finanzia-
mento di oltre 200mila euro. Av-
viata già la fase esecutiva. L’uffi-
cio tecnico ha già varato la pro-
gettazione  e  l’attuazione  della  
«messa in sicurezza dei flussi vei-
colari di ingresso all’area urba-
na». I progetti auspicati, da anni, 
dal maggiore Domenico Renga, 
comandante della Polizia munici-
pale, diventano esecutivi. Il tem-
po degli annunci è scaduto. «Av-
viata la verifica di fattibilità e gli 
atti consequenziali - spiega Cor-
bo - per la costruzione della ro-
tonda tra via Libertà e via Campo-
longo». In concreto, rifatto l’ac-
cesso all’area urbana (da e per Ca-
serta) a pochi metri dall’ospeda-
le. Ridisegnato uno snodo fonda-
mentale della circolazione veico-
lare. «Un’altra rotonda - conclu-
de Corbo - sorgerà alla confluen-
za tra via Caudina, via Cancello e 
via Vallone nel punto più critico 
in assoluto della viabilità cittadi-
na nonché area di accesso al di-
stretto sanitario 13».
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MADDALONI/2 
Gabriella Cuoco

Duecentoventicinque  ordigni  
ammassati  in uno sgabuzzino,  
pronti per essere venduti a prez-
zi ribassati e sparati durante le 
festività  natalizie,  ormai  alle  
porte.  I  carabinieri  del  Nucleo 
operativo  radiomobile  della  
Compagnia  di  Maddaloni,  agli  
ordini del maggiore Federico Ar-
rigo, hanno sorpreso un 43enne 
che, dopo l’interrogatorio in ca-
serma, è stato denunciato a pie-
de libero in quanto ritenuto re-
sponsabile di detenzione di arti-
fizi  pirici  illegali  e  materiale  
esplodente.
Sono stati alcuni dettagli a inso-
spettire i militari dell’Arma: in 
particolare,  nel  suo  apparta-
mento, in uno stabile con diver-
si inquilini, in una sola giornata 
si era registrato un costante via-
vai di persone. E così, i carabi-
nieri  hanno deciso di  eseguire 
degli  accertamenti,  trovando  
l’uomo in possesso di numerosi 
ordigni esplodenti, non conven-
zionali  e  vietati,  per  un  peso  
complessivo  di  circa  quindici  
chili. Nello specifico, durante la 
perquisizione domiciliare, i ca-
rabinieri hanno accertato che il 
materiale era suddiviso  in  199 

ordigni denominati “Super Co-
bra 10”, sei cipolle con peso spe-
cifico  variabile  dai  128  ai  980  
grammi  e  20  ordigni  collegati  
tra di loro da inneschi artigiana-
li denominati “batteria napoleta-
na”. Le “bombe”, dopo la messa 
in sicurezza da parte dei carabi-
nieri della sezione Artificieri del 
Comando provinciale di Caser-
ta, prontamente intervenuti su 

richiesta  del  maggiore  Arrigo,  
sono stati sequestrati. 
In questi giorni, nella città cala-
tina, è già partita la corsa alla 
vendita dei cosiddetti “botti” di 
Capodanno. I controlli, però, so-
no già serrati sia da parte dei mi-
litari dell’Arma sia degli uomini 
delle fiamme gialle e degli agen-
ti del Comando locale di Polizia 
municipale.  Qualche  anno  fa,  
proprio in prossimità delle  fe-
ste, si registrò un sequestro re-
cord: furono ritrovati 21mila bot-
ti illegali per un peso di 500 chi-
li. L’operazione fu vasta e inte-
ressò i comuni di Caserta, Mar-
cianise, Portico di Caserta, Valle 
di Maddaloni e Alife. Diverse fu-
rono le  bancarelle  controllate,  
che ogni anno in questo periodo 
dell’anno,  vengono  allestite  ai  
margini  delle  strade  cittadine.  
Nella giornata di ieri,  invece, i  
controlli sono continuati non so-
lo a Maddaloni ma anche a San-
ta Maria a Vico, Arienzo e San 
Felice a Cancello. La lotta contro 
i botti illegali prende il via con 
settimane di anticipo rispetto al 
Capodanno. In tutta la zona cala-
tina e della Valle di Suessola, so-
no  stati  quindi  intensificati  i  
controlli per contrastare la pro-
duzione  e  la  distribuzione  di  
esplosivi pericolosi.
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Scoppia litigio
in comunità
16enne ferito
con un coltello

SAN FELICE A CANCELLO 
Veniva presa di mira quasi ogni 
giorno. Questo ha raccontato al-
le forze dell’ordine, a cui, soprat-
tutto nell’ultimo mese, aveva se-
gnalato alcuni episodi. Ma pro-
babilmente pensava che le cose, 
prima o poi, sarebbero cambia-
te. L’altra sera, però, esasperata 
e sostenuta anche da alcuni suoi 
familiari, ha deciso di recarsi in 
caserma e  presentare  una  de-
nuncia. Una 60enne, residente 
nella frazione di Cancello Scalo, 
ha dichiarato di essere vittima 
di  minacce,  aggravate dall’uso 
delle armi, per motivi a lei sco-
nosciuti. Anzi, ai carabinieri ha 
precisato che più di una volta gli 
episodi sarebbero stati causati  
dagli stessi presunti aggressori, 
che avrebbero inscenato addirit-
tura una lite. L’ultima volta, ha 
raccontato  ancora,  il  tutto  è  
scattato dopo che la donna ha 
parcheggiato l’auto fuori al can-
cello della sua abitazione. 
Ieri mattina, dopo una serie di 
controlli, i carabinieri della lo-
cale Stazione hanno individua-
to un 76enne e il figlio 45enne 
che, nel corso di una discussio-

ne  scaturita  da  futili  motivi,  
hanno mostrato  alla  donna,  a  
scopo intimidatorio, le asce che 
avevano ben nascoste all’inter-
no della loro abitazione. Imme-
diatamente, i militari dell’Arma 
sono entrati in azione e li hanno 
identificati, rinvenendo nel pic-
colo  appartamento  un  vero  e  
proprio arsenale di lame, com-
posto da sette asce, tre mannaie, 
tre coltelli  da macellaio e due 
picconi. Tutte le armi erano na-
scoste in uno stanzino adiacen-
te a una veranda. 

Padre e figlio, secondo quanto 
accertato dai carabinieri, le ave-
vano acquistate negli ultimi an-
ni, specialmente in occasione di 
alcuni mercatini dell’usato che 
si svolgono nella zona del basso 
Beneventano. I due, condotti in 
caserma per l’interrogatorio di 
rito, sono stati poi denunciati in 
stato di libertà. Dovranno, ades-
so, rispondere di minacce e de-
tenzione illegale di armi e stru-
menti atti all’offesa. 

ga.cu.
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CASAGIOVE/2 
Claudio Lombardi

La sua furia non si è placata nep-
pure alla vista dei carabinieri.  
Arresto in flagranza per M.D.,  
55 anni, disoccupato di Casagio-
ve,  che,  venerdì  pomeriggio,  è  
stato bloccato dai militari nella 
casa  della  madre,  che  aveva  
chiesto aiuto.  La donna, 75en-
ne, per anni ha subito in silen-
zio, mossa da un sentimento di 
umana compassione: ha incas-
sato insulti, minacce, umiliazio-
ni di ogni tipo dal figlio, in co-
stante ricerca di soldi, pare per 
acquistare  droga.  Poi,  non  ce  
l’ha fatta più: l’altro giorno, do-
po l’ennesima lite, ha raggiunto 
la Stazione dei carabinieri di via 
Bologna e lo ha denunciato. 
All’arrivo dei militari, agli ordi-
ni del comandante Luigi Germa-
ni, l’anziana è scoppiata in un 
pianto liberatorio. L’invito rivol-
to all’uomo, già noto alle forze 
dell’ordine,  affinché desistesse 
dal suo comportamento aggres-
sivo non ha sortito alcun effetto, 
al punto che i carabinieri sono 
stati costretti a bloccarlo. Nella 

querela, la madre aveva rivelato 
che a far scatenare la reazione 
violenta del figlio bastava un no, 
anche per una richiesta di soli 
20 euro. Fatta salva la presun-
zione di innocenza, per il 55en-
ne si sono aperte così le porte 
del carcere di Santa Maria Ca-
pua Vetere, dove è stato posto a 
disposizione dell’autorità giudi-
ziaria. Dovrà rispondere dei rea-
ti di maltrattamenti contro fa-
miliari o conviventi, lesioni per-
sonali  e  tentata estorsione. La 
madre, soccorsa dal personale 

sanitario del servizio 118 per un 
trauma allo zigomo sinistro, è 
stata indirizzata a un centro an-
tiviolenza di Casagiove. 
Purtroppo, la violenza dei figli 
nei confronti dei genitori è anco-
ra considerata un tabù, negato 
dalle stesse vittime, che, restie 
nel denunciare, tentano di pre-
servare un’immagine armonio-
sa della famiglia. Così, accanto 
ai pochi episodi che attraggono 
l’interesse  della  cronaca,  tanti  
altri restano nell’ombra.
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Svolta viabilità, bretella (quasi) pronta

GLI INTERVENTI La nuova bretella di collegamento per i mezzi pesanti e, a destra, la rotonda di via Libertà

`Sprint per il collegamento tra Interporto e casello dell’A30
entro marzo via al primo tratto del raccordo anulare per i tir

`De Filippo: «Upgrade infrastrutturale per ridurre gli ingorghi»
Corbo: «Avviato l’iter per la costruzione delle rotonde in centro»

IL SEQUESTRO I botti illegali

SCOPERTI QUINDICI
CHILI DI ORDIGNI
I CARABINIERI
INSOSPETTITI
DA UN VIAVAI
DALL’ABITAZIONE

CASAGIOVE/1 
Un  pomeriggio  di  tensione  in  
una comunità per minori di Ca-
sagiove si è concluso con un feri-
mento. Un 16enne, ospite di una 
struttura, sarebbe stato accoltel-
lato da un 18enne, anch’egli pre-
sente nel centro, al termine di 
una colluttazione avvenuta ve-
nerdì. La dinamica dell’accadu-
to è ancora al vaglio degli inqui-
renti, ma, secondo le prime rico-
struzioni, un diverbio per futili 
motivi tra i due giovani sarebbe 
degenerato in una rissa. A quel 
punto,  il  presunto  aggressore  
avrebbe impugnato un coltello 
da  cucina  e  avrebbe attinto  il  
16enne al braccio e al polso. Per 
fortuna,  le  ferite  riportate  dal  
minore non sarebbero state gra-
vi, anche se è stato comunque 
necessario sottoporlo a cure me-
diche; nell’intento di  sedare la 
rissa,  pure  un  operatore  della  
comunità ha riportato lievi feri-
te a una spalla. Lanciato l’allar-
me, sul posto sono intervenuti 
gli agenti della Polizia della que-
stura di Caserta, che hanno se-
parato i due, posto in stato di fer-
mo il presunto aggressore, rac-
colto le testimonianze di chi era 
presente al momento della lite 
ed effettuato i rilievi del caso. 
La posizione del 18enne è delica-
ta: potrebbe rispondere di reati 
gravi. Le indagini sono, tuttavia, 
ancora  in  corso  e  tendono  a  
chiarire le cause dell’accaduto e 
a  ricostruire  l’esatta  dinamica  
dei fatti. Gli agenti stanno verifi-
cando il racconto dei testimoni 
e  altre  fonti  investigative,  per  
suffragare  o  ridurre  il  quadro  
accusatorio. La comunità allog-
gio per minori si trova in una zo-
na residenziale di Casagiove e la 
struttura è situata all’interno di 
un condominio.

cl.lo.
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LE ARMI Asce, mannaie, picconi e coltelli sequestrati 

Aggredisce la madre per i soldi
ma lei denuncia e lo fa arrestare

LA PATTUGLIA L’intervento dei carabinieri


